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IL CONGRESSO 
della «Dante Alighieri» 

(nastra oorrispondsnzu) 
Voneiia, T agnato. 

(/\) N'òn vi dir* 'ohe il Congresoo 
dellii Dante Alighieri sia nuinerasimnii). 
C'irtaaienlo ftt ansai,più nnmeroao quello 
ohe l'anno passato si tenne in Roma. 
SurioìiohJ a Róma v'erano i dspnttitie 
quindi ai aomitati locali riesci fanife 
trovare una rappresentanza, e per giunta 
quajis^copier di uoiuitit pMt^Oi potè'dare 
all^'a^setnblso quella vivaoiljt ohe qn.)-
et' anno non sembrano promettere. 

Noòqofero'poi 'a! presente 'Ooagreii'so 
Id stagidbe, il calda, e (or^e la sede al-
q(iftU^Ó .ifocontnoH., 

Sp il Gi)ngreifiooomia>>Mi j.vene»iad), 
non va< lo saprai direi Certo, non pare 
ohe abbia oommDsso nlohoul m'unìblbio, 
il quale non pensò, come seihbra avrebbe 
dovuto, a firai rappresentare dal Sin­
daco. Il Burdlga, ah'nì)be qu««t'u{Soio 
invece di lui, disse airapertnra e ri-
9|)oAdaQdo al Bonghi, belle ed ' effinuci 
parole : ma la mancanza de! Siiidaoo 
ìa notata eoon del tutto benevoln)i'atB. 

<ll Bonghi, sempre, giovane, ssmplre 
pronto, vivaee, houtisuimo, les^e uno di 
quéi suol diàoursi ipuravi^iosi, ohn'cel-
y'anOi gli appUiusi efinno pensare. Ii'av-
vqoato duerrazzi lesse pui una relazione 
iiaesuotiva del lavoro della Società du­
rante l'anno decorso, e da essa, frii al­
tro, risultò,che dei raolti"opm!tatl| quat­
tordici soli operarono efiioaceineute, s,i'ra 
questi 1 più attivi furono quelli di Fi­
renze, di Padova e di Udine, Riourdò 
le benenoerenze della Sofiieti per la con-
BSrvazioae delle scuole all'estero e per 
la difiusions della nostra lingua dovun­
que, e in itpecie nelle terre irredento. 

JCia presidenza del Gongceaso fu aon-
servata nella mani del Bonghi, alquale 
sì «asooió quale vicepresidente il S^m-
bri, e quale segretario del Congresso 
l'Ocdoui Gouaffons, che voi beo cono-
aiieit«, 

Indi si stabili che domani alle 9 co-
mibolsase il lavoro delle cummisaìoni 
per l'esame e lo studio delle proposte 
fatte dai comitati locali, mentre il Con­
siglio centrale avocò a sì 'quello di al­
cuni fra i soggetti più Importanti. 

Oggi alle 3 iidUuanKa del Condìfflio 
centrale al Grand Hotel nella c w e r a 
del !Bou^i, per trattare dell'azionei della 
• Dttnie Alighieri > nelle ^rovinqìei sog­
gette all'AttstHa. dosa si sia deliberato 
manet alla meiite reposMm. 

Al Coiigresbo, oltre i vostri tre rap­
presentanti, vidi il Picona, poi di nota-
bilit&'gli on, À-ntoaelIi, Lttoiaui, Pasco­
lato, Brunialti; = Di Brega'iize, Bonardi, 
Galli, qualche jprofoaaora dell'Università 
di Padovj, p. e. il .POIJVBOO e il Laa-

dnooi, Arturo Galanti, -Saverio Scolari, 
eoo. 

Martedì gran pranzo a quote ^tirso-
nali... e pnnto. 

StKSBrd VAmtco Frttx. 

Gg'STANZrAMENTt SBAGKATi 
del ministero Budini 

Si verificò ohe la somma stanziata nel 
'bihooio dal'precedente ministero per le 
spese, straordinarie, è inferiore alle ne-
eosaità"«lei servizio; vi si provvederli 
coni ooouoml© ohe ai tiowarunnoi da 'altri 
oapìtall, 

PEBL'A«80G1 AZIONE MAZ101«Aie 

Il ministrp Brin sussidiò la asaooia-
em^ione nazionale dei missionari, óonr 
senteiido alia fond^isiooe di tra n(ipv,p 
staisiùni nell'Egitto. 

Le società ftrroviVi'ie e quella dir nar 
vigaz.oqe aocorderamio ai 'laissjoufjri la 
riduzione d9Ì,oin,quanta, per oduioisul 
prèzzo 'di trasporto. 

lufarraaziimi autoicvnli da ilasiauii 
Rs<.'aav«no ch'i 6 .i'>9.>lnlaroeote inans-' 
sistente' la Vuc'.) racooltii dalla Tribuna, 
cho iìioe Sia indminente la partenza di 
Makonnoo pSr la iTrarioia. 

Egli trovaci tuttora al suo poato, 
manleuendu buoni rapporti col funzio­
nari della nostra dilania. 

Pare ohe anche Menelik vada modi-
lioatido 1 SUOI sentime&ti verso rit^lln, 
dimostrandosi disprtstda più miti con­
sigli p«f rmtftrpralazioDe del t ra t ta to 
di Ucciulli. 

UOSBEERT E L'ITALIA 

Lo Standard dico ohe Soabecry farà, 
un male incalcolabile se non continuerai 
la politica di Salisbury riguardo ifirj-' 
talia. I 

OVAZIONI A BISMARCK < 

11' prìncipe dì Bismaroh proveniente 
da Soh^'ofchaù'jen e diretto B Vnrzin, è 
giùnto'itàfbato alle 12.30Jpoija. alla sta­
zione di Berlino. 

Là fòlla lo iicclamò vivamente. ' Fa- '. 
fecóh'te signore gM offrirono maz.8i di 
fiori. Velina cantato il Deutsb/ilanUÌ 
Ueber Atlìss. Il'principe rlugra/iò npo-
tutaitiente ^er l'acooglienz.i dichiarando 
che e'gli riturhava dal SUD viaggio con 
aoddiidflizione maggiore di quella pro­
vata ne'll' intraprend'jrlo. S'intratteiino 
fimaìA Boa lo persone presenti, mentre 
la folla gridava continuamente viva Bi-
smaròk. 

Alle ore 1.45 il principe proseghi por 
•Varain fra «ntu^iasticn'^ ovazioni. Era 
nocompagnato dalla pnnoipeasa; i conti 
Herbert Bismarck rimasero a Berlino. 

«Modus vivendi» russo-germanico 

La Russia direase alla Glermauia un 
memorandum dichiarante che potrebbe 
bra modifibara la sua politica doganale, 
e òhe ò giunto il momento m cui è 
possibile fra ì due paesi la uonolusiona, 
di un modus vivendi ooonomio. La. 
Russia ohiede l'abolizione dei dazi dif­
ferenziali e aspetta la dimanda che farà' 
la Grermanla. 

Neutralizzazione deil^Egitto 

Lu Standard annunzia che durante 
la prossima sessione Dilhe proporrà la 
neutralizzazione dell'Egitto. 
• ^.-*J . I « . . . . « . . « u . . . 

COSPIRAZIONE SCOPERTA 

I! Daily iV«ios ha da Vienna: È stata 
scoperta una cospirazione contro il prin­
cipe del Montenegro. I cospiratori sono 
fuggì". 

I socialisti del diritto civile 
In quest'ultimo ventennio sclontifico 

le teorie di Herbert Spencer hanno in­
negabilmente esercitato una graudisaim» 
iflDuiinza, e si 'p^ò dire che non c'è 
ramo di scienza che alla teoria della 
evoluzione non sia feoniìd>ita », fecon-
daudoBij trasformatu. Il lilosofo inglese 
ha avuto Iti grande fortuna di maegoaro 
i< tutti gli scienziati la strada vera 
dalla ricerca aoientifica. Ma — avva-
uimeoto strano o notevole — nel tempo 
stesso in cui le sua dottrina lepicava-ao 
radicali riforme in tutti i rami della 
scienza, anzi nella mente atessa di quelli 
che alle riforme dediaav-ino l'opera loro 
SI operava una traeformazions ed ano 
eviainunto 'di conseguenze ìnoredib le. 
Da Spencer, del grande, dal logicamente 
ferreo individualista avevano origine i 
socialisti della scienza, sia nel diritto 
penale, fila DeH'eaonotnia politica, sia 
i\ella filosofia politica o nella sociologia. 
Ed a Spencer, vivo, è riservata il de­
stino stranissimo di Vedere il trionfo delle 
sue dottrine ed il Irionfo delle cwseguea-
ze e dalle deduzioni alle sue dottrine-
contrarie. L'alito potente di vita nuova 
che 1 moderni socialieti delta scienza 
hanno porttito nello disciplino giuridi­
che od economiche, si .era mostrato fi­
nora infecondo nel riguardi del diritto 
civile, e la aociologia ed il Bocialismo 
che invadevano a piene mani il diritto 
penale, l'economia politica e la filosofia, 
81 arrestavano impotenti innanzi agli 

artibCli dui diritto privato. Ma ora, 
quasi a dar .sempre più ragione a Spen­
cer, ihe la grunde'teoria dell'evoluzione 
è ripirteiii pi* aboettaliilo, questo a-
illio tìuovo, quanta a'uocissiona di riforme 
questi nuovi ideali 'a questi udovi oriii-
«tfatl ' Sono oofaggióiam'iilte entrati fra 
gli articoli del Cadice civile,'ed anche 
qni{ iHMigUraildii rittovo ba-ndltìre, ai in-
toùds a nuove vi^fioesplorata a vergini 
ancora, , „ 

E questi innovatori —' Sia detto ad 
ohare< dell'Italia Boientifioa e qualunque 
possa essara il valore delle loro 'dot­
trine — hanno w u t o nella' patri» no­
stra la culli. Primo fra tutti Oimbaii 
ueK'SUo libroi « L» iuova fase del di­
ritto civile nei ^ o i 'tàpporti eoonomioo-
sbblali *, ()4bblic4tO' fin'dal 1885, «iveva 
notato ohe ihsatre iutti 1 ' ilstemi, le 
tstiinzioni, gli organismi sono 'traVK-
gliatijda un febbrijo movimontp di rin-

-noyaziónB,.'ao1o il 'dirlttd, priyato.iin j 
"mez^o'i tkht'i Vertigini) di'rivolg'imenti, 
seoib^a «ba àsnta^'per'nulla l'influenza j 
ri'^oluzioiiarla dai 'nuovi tempi, Anoa'^ 
gli av'éya segnalata riijdiviiìnaliamo ai-

'gnotéggiante nei moderni t̂ ipdioi civili, 
dovuto' all'influenza soverchila ohe an­
cora vi spiega il diritto romano. Que­
sta voce, partita dàll'Itlia, trovo nei 
giuristi tedeabh! una eoo imj^ortante. E 

'siano dovuti gloria ed onora al profes­
sore Cesare Nani daH'lJniverp^là di To-

•rino se —' consoio dell'importanza del-
l'atgomento — in una limpida, serena, 
acutissima memoria letta nella R. Ao-
oaderaift defle'Soiepzo — ci ha rias-
suilto le teorie dei novatori facendole 
èeguire da' una critica sana ed ifnpar-
zlale in cui non sai ss più ^la da am­
mirarseli grande iatellatto o la grande 
oaestà del critico, 

•primo, fraii'iiooialisti del diritto ci­
vile in Qsrmauia, è il (jllerko, il iquale 
in un vibrato discorso pronunciato nel 
«1889 nella 'Società giuridlda di ' Inenna 
d ' h a esposto amplaniénte il 'sud pro­
gramma di novatore. I romaici, ' egli 
dice, ed il'prof, l^ani* nasaUmsi hanno 
pei primi IntrAdot'td là distinzio'ùe fra 
il diritto pubblico ed'il diritto privalo; 
al jus sin^ìilorum hànub ooùtràpjioétb 
i[ Jus popult,&U& sovranità dello Stato 
quella dell'individuo. Nell'antico diritto 
germanico, p^r contro, ta)e distinzione 
era e rimd'se per secoli ignota, perchè 
i germani non couoepivano ohe l'unità 
dei-dirittoVLa distinzione riapparve con 
rinnovata energia ' nell'evo' moderno, 

• quando risorse, insieme cogli altri eie-
menti 'dell'antica coltura, il diritto ro­
mano; ed è non lontado il giorno in 
cui debbano trovarsi a (ronte, da una 
parte l'Individuo liberqj'ed uguale, dal-
l'slti-a'lo'Stato ottnipoteat? e.mscca!-
Mico. A prevenire i) perioolo di qusat^ 
lotta, oue sare,bba disasti'oaa per le sorti 
della nòstra qiviltà, pensa il Giorke es­
sere necessario che si studi il modo di 

'conciliare insieme di ritto i pubblld'o e 
diritto privato, risalendo ad un, prin­
cipio più alto, m guiat( cho q̂ ŝ̂ i due 
concetti ceaaino dal riguardarsi " non 
solo come differenti, ma eziandio come 
ioatili fw loro. Diaiinti'debbono essere, 
perchè cosi vuole la natura lumana,. né 
potrebbe l'uno assorbire l 'altro'total­
mente aeuza che ne segua l'annienta­
mento ,0 la barbarie della. Società. Ma 
bisogna evitare ohe, slegati del Uitto 
l'uno dall'altro, il diritto .pubblico^ metta 
oapo ad uno Stato assoluto, ed il di­
ritto privato al converta itt' diritto- pfet-
tameute individualistioo. 

A raggiungere questo fina 'lo le^gì 
speciali non bastano; è necessario che 
vi SI indirizzino tuttatle disposizioni 
del Codice .civile, ai, riferiscano esse 
ai rapporti dèll'hbmo tódlle òtee d cogli 
altri 'uomini. Quindi, pqr liominoiare 
dàlia proprietà, alla pTOpfrÌ6là''8i deh», 
bone imporre dei doveri abbiali. Dovere 
di non abusat-oe atazitdtto, tua, quel 
ohe è'più, anchd'àl dóvdre di farne, n'n 
retto uso. Al conobtto romano dblla 
proprietà" conia di dititto assdlÙto ed 
'illimitato, deve sovrajitibrai quello ger-
manioii, ohe ritiene' la proprietà come 
un diritto'l'elativo, ibhe dbntiene in sé 
Stesso, 6"non'Solo riceVé'dall'listarto, 
la propria limitazioflle. 
' Lo spazio' ci vieta assollitanientle di 

potar Hegiiire ' minutamente li Q-ietka 
ed il Nani In queste intéréisantisaime 
proposte di riforme; ma riraapaiamo 
il 'lettore'studioso al bollissimo opu­
scolo del Nani, e noi ci appagheremo 
di datd hna liailiida .idea 'delle 'ii'ùvik 
di altri innovatori. 

Il Menger, profeaaoro dì dirftto Sl-i 
rUnrfersità di Vienna, va più in là 
del Glarke ateaso, perchè chiedo Ohe bi] 
prenda di mira non più i'mtewsse • ge­
nerale, ma r interesse di una sola blàMe 
di persone, la classa dei non abbienti. 
A ohe jgiov^ijo, ,egli dica,, tutto, quoUol 
indagini, eistemàjtiohe e it^^ii^eioon oui{ 
SI è voluto in quoato secolo illustrare^ 
il diritto privato? Curtamental»|Oi»nza', 
se n ' è arricchita; ma' q'ual 'próSEto ha 
Iritto il popol<!»,Ua OWÉÌB del proletarij 
aopratutto, ch^ pur costitdiaoe l*̂  im­
mensa maggioranza, da un diritto' «osi 
perfozionatuHi'I moderai codici cìviliti il 
progetto germanico più ohei ogniihltro, 
egli afferma, cosi i nel I irò spinto, oome 
nelle singole disposizioni, si sono pre-
S.m di .favorite le classi più agiate, 
mentre è precisamente la visi opposta 
quella ohe, dovrebbe tenersi. L'odierno 
diritto privato, afferma il Mauger, pòrta 
dentro di sà> il vizio orgftnica''di essale 
stato foggiato! dalla clastji più 'elsvatt, 
ohe ebbero pao g'mda nel orearlo aa!-
oamantoi il proprio vantaggio. 

L' obbligo del Isgislator» invsoù ùon 
è quello di limitarsi s copiare ùnoom-
.pendio di diritto civile, ma bed più alto 
è il suo uffibioj perchè egli deve tenere 
fermo lo Bguardo'all'odierna movimento 
sociale, assecondarlo, affcettat'lo, i ss oc­
corra, COI suol preosttl. La olafise'dcl 
non abbienti si tco^a, a paragone delta 
classe doviziosa, in una. condizione molto 
piùi af8voì?bvole, por guanto opnoernb la 
difesa dei propri >diruii'."AnBilul!tor«-. 
gna anodra la massima stabilita- dai 
giureconsulti romani ni^norawA'a jtfNs 
neminem emousat. Ora questil 'igno­
ranza danneggia più facilménte'il'po­
vero, che ha più limitata 'coltai^s è mi­
nori mozzi di ricorrer^ ni oiinaiglio degli 
esperti, |olie,-nou il ricco.« In*Sseondo 
luogo il' pribolpio consabrato ' dai aloubi 
codici I ohe avvertaodosl nns' laottaa 

'tìells legge il' giudice' 'd8tìba''odlmarla 
ricorrendo'alla lanalDgia. crea, ÌB"moUi 

.oasi, uttnoovo porioold(pepile»ruglaBi 
ilei non abbienti. In terzo luogo, cosi 
nel campo del diritto'penate; oome'In 
quello del diritto civile, milita a'danno 
dei poveri' una • spsoiei di presnnifona 
'sfavorevole. Dappertutto dovè l'indu­
gine giudiziaria non ha da -urrè^tateì 
su fatti esteriori, ma devtf scendere in­
vece nell' intimo dell' animo e rioeroàre 
i più'secreti 'movenli d i 'una dìtei^mi-
'ùata ^azione, avviene, bel più dai casi, { 
ohe II'giudico Hiaii'nelinato ad iobeifpre-ì 
tare ainÌBtra\nenl8' le intenzioni dei'nan! 
abbienti ohe\9Ì pfeseotana da'vanti al 
suo'Tribunale. 

Gol Qierk» 'e col .Menger, vatoo àncora j 
ricordati 'l'Ehrlloh, 11 'ffleigohùiannj'il 
Glasson. ' n • . 

In Italia.ioltrB il'Cìmbali'e ilVadalà 
'Papale, abbianjo 11 Sàlvioli éd'il'Oia'ù-
tnroo. • , " 

Tròppo''iungO''sarebbé' èegdira 'qiiktl 
autori minutamente, .anche' peróne le 
loro'teoria sono già note, PìuttoàtO''ci 
fermeremo un, momento sulla oritloa 
dotta, cbiaca; acuta che di tutti IJMi 
fa il Nani. . ' " 

A , • 
L'illuatrs pVofeasora dp'ì't^c'V''^'™ 

di Totìno comi'noia col combattere l'aff 
formazione ohe il nostro diritto yigepte 
s| adagi aul diritto ro'mapo^ e Ip mo; 
stra con un ragionamento serrato,'La 
lotta pel diritto dellVvvenii;e non può 
esaere, coma una patriottica illusione ffi 
credere al Gierk-i,, una lotta fra il di­
ritto romano e il diritto germanico, jl 
gra duello si è già combàttuto e già 
da secoli ne furono decise le sorti. Dap­
pertutto ha vinto il ' diritto romano^ per 
ragione sopratu'tto che solo il genio giu­
ridico dalle' razze'latine possiede quella 
forza di espansione che mànoa al ger 
riìo germanico; ha vinto anche là, dove 
'pareva più Idifficile e fu pili gloriosa 
la vitto'rij, n'olia tìèrmania stessa. 

Alla affermazione poi che le regole 
del ditìtto'privato debbano essere de-
termi'aate'dà conaidaraziogi di utilità 
sdciale, e oh^ il dMltq pubblico, col dl-
titlo privato si debb'a confondere, H'prof. 
Nani imbietta che ò errore pretendere 
che, ''scaturendo da ua.i medeaima foate, 
il 'dfritto pubblico e privato sicnp io; 
sieme congiunti all'origine, e farli ,prOr 
cedere associati coll'ifasoggattare jl p.rit^p 
al secondo, in guisa da privair^', questo 
della sua autonomia e di ògnrljberfiL 
di movimento. Né in tutto^ né m parta, 
uè al pdbto di partenza, nò în '^itrò 
qualaibai della'lord carriera, i du^'.di­
ritti ai trovano naturalmente confusi In­
sieme. Il Nani rivendica al diritto pri­

vato una completa injlipendoliza, per­
chè osaj) noî  ha per basa la società e 
rindividuo in pari tenipo, ma unica­
mente l'individuo; si pvolge nell'am-
bienlOi scolale, ma non'si confonde con 
questo ambienta. 

E cosi per più di quaranta , pagina 
il Nani aeguita con aunriterio fitte, ar­
guti), dpttQ, a,aombBttere i soclalis.ti del 
diritto civile, vanettdo (lUp oanaluijlqna 
ohe ì provvedimenti è iciali jdebbono ri­
manere kll'infuorì d^lla cerehia del Co­
dice civile, dove,sieaplioa i l^ i f i"»del­
l'individuo. Essi aijtrano nella sfora del 
diritto pubWico,, e se qualjoha carat­
tere di stabilità, questi sono invece par 
nutur'a loro prov'viaoni. 

^n legial/zione aopiale dovrà fondarsi 
aopra uu paziente ed, accurato studio 
déi'biapg^i 'peo'uljsri dalla nostre classi 
lav9rati;loi, copi Unisce il l}<ani, non con­
sistere in una ssr,v;ile imitazione di le^gi 
atraoiere,, so non risulti (fjio quei biao-
gnl' ,sle|no, pr^a^o di noi ugualraanta a-
cuti ohe altróve ed identwjha ,lo condì-
^ îflni, 4a|l.'|nduatria, Uf, sppratthto oon-
vìfina. ohe e^sa ai inspiri a^ uo alavata 
ideale d| giuBtijija q, di'int^r^aa? ooUat-
ti^o. Non la sarebbe lecito, per rag-

f iunjgerjO Ip aoopo, di coi^ulcara alcuno 
! quei prmaipii fottd^mentali .ohe il di-

rittq |tÌ8^9, come aaori^ a fare òhe il be-
neflcl̂ k recfitqi ad nn^ claaae diventi ni-
fesa immaritata per un'altra. 

Sol» a questa oondlzioj^a la legiala-
ziona'sociale potrà coaMouire ad at te­
nuare i mali uha 'St' lamentano. Atte-
nuaiìii, curarli, non estirparli del tutto, 
tìè' tanto Edèno risolverà, come alouno 
confida, quella a cui si è oOnVeitato di 
dare il noma di questiona ébciàle. 

' 'ar. 

Truce'delitto a Mojaseliee 
Narra il Comune di sabato; ' 
Dal Pio Ldogo di Rovigo ara stata 

allogala presso la fan^iglla Bregi^ di 
M?na|I1tóiiua5haihb|pRsbaUezzàtaaolto 
Il hèàe»di'^P(iSqa"alaili'PaBohera. 

Questa povera sventurata, quantunque 
la casa presso la quale elVera, non lassa 
dhe di una faniiglm [di' oobtadinl, pura 
istintivamente qSasi '^ra' velunia su coh 
nobili e delicati sentimenti; la dolcezza 
del viso tradiva' l'origino sua, la 'sciol­
tezza' dei Gl'odi ed il oontegao faoetr'ano 
tòsto'éfosliettat-e ln't[tieila fanciulla Oam-
pagnuola una sventurata dannata ' alle 
fatiche dalla sortale dall'umana ingiu­
stizia. 

Tante ptjliiilifèè "d\,,iin 'bell'avvenire 
non .pjjtayà'ng, ìi'òn risaltare agli opohi 

'dei viomi.' E | jy Pa^u^lina era infatti 
accolta ovunque' ópn soddisfazione ed 
amore, cosi che ad' 11 anni, com'alla 
aveva, la bella fanqiulla era da tutti 
t^ecaattt p inolia .famiglia a faon. 
, Di of^fàù^si mil^e, d ìndole obbadienta 

,^labarip9a la Pft^quatiqa usciva di buon 
mattino par le sue faccenda uelli^ cam­
pagna dei Bragie sita nella Uoatcada 
Storta praaso Mqqaelice. , 

Ohi ha pratica,' dal aito e qonosoe la 
posiziop?, ohe noi abbiamo determinato 
ai meraviglierà forse ohe quei luqghi 
,i^bhianO||\Botuto essere la scena di un 
orribile d!elitto. 

] ^ qqnv.iBU ricostruire l'avvenimento 
fino dal suo principio. 

La povera Pasqualina s'era Inoam-
minaja,'tra'ii)iuilla ieri ;veiao la ore 5 
per l'ap'e'fta oampagna. 

ifu veduta poco dopo paaaara verso 
S. fcrgher/ta aooompagnata da un uomo, 
il quale sar^ forse l'autore dej truca 
delitto. 

A un certo punto, quasi di aorprepa, 
quest'nonio, sa Iddio con quqli mezsii 
dappnoiJ, tentò di approfittare dell'ina-
sperieaza (iqlla^ poveretta. 

Ha, lo sciagurato rjìapinto dalla Pa­
squalina, deve easerai santil^q preso viep­
più dalla coìpevole sus^ libidine. , 

È fu allora appunto oh'6gli,_ piagtjad,» 
al suole del corpiqino conja un tesare 
vir|ulto,'fibusò a', forza', di quella ii^fè-
lióe, proauo'afj^qle' qua a là dalfa OQÌ-

Wm- ,,,. ., , . 
, Ma s,e .Cdsjfcs'h fossa stftta (n y(ta, ujj 

,tjistimonio ,4airorrihile,delitto riqiàneva 
per ij reo. 

Questo trdoa penal^r.q seguo 1,'a .flae 
dalla vUtiwa oqq repUpati colpi, di un 
ooltpUo tagliéutissimp d»ti al collo, l'a 
te^ta, di Pa^qu^iliaa Paschera ,fti qjiasi 
'ataoòa'ta tìal tronco!... , , 

IJassussi^no quindi prese la fug^. 
.. NesBv^t»,indizio, di, lui, ^l primo ao-

op^rrerè' di gf,ljte,i„ parva dapprmoipio 
I ohe' un mistero ' vaiasse quell'orribile 
' morte, Ma sopraggiunta l'autorità gin-
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ùiziaria » ili pubblica niourezza nonché 
i periti medioi, la luoe cominciò sabito 
ad engere fatta. 

[.e indugiui, trasportata la pevera 
mortioina, cumincijraoo con diligenza, 
con laornpolo, cun c<.>acienz<i. 

Aiitorilit » popolaKluno, tatti A MOU-
.ielle» sono animati da an'anioa idea: 
bisogna sooprir» il reo !.., 

FI li ceo »i traverà: lo HCQUSK abba­
stanza il fatto d'aver oolpita a morte 
la bambina deilorata nella toma otii 
questa gli fosse aoonsitrice. 

Uanq;ae Paenualina conosceva a per 
l)out! il ano deflorators? 

Dutiqnp, lei viva, costui non poteva 
lim'inere tranquillo? 

K chi sari ( îiciito infame? 
L'au(or>t& A di giil aulìo sua traodi): 

sotto voce anzi ai incolpa del tmcti de­
litto un bracciante, cil* par intanto 
venne arrestato, 

Nomi « ciroostanus noi però non uà 
facciamo, oh& ogni onesta deva temere 
di intralciriro l'opera dì scoperta del 
reo. 

Non vogliamo )>eiò tacere Vimprea-
siono prodotta a Monselice appena al 
venne a conosoen^a del truce fatto. 

La popolazione riraaaa allibita; tanta 
ini'aittia Ju molti amai non ai rivela pi>!i. 
in questi paesi. Ma colla Viva impres­
siono i! lo agumcnto provate, nacque 
un desiderio nell'anima dei Monselicesi, 
lineilo oioi di agirò come un sol uomo 
alla Acoperta dell'infame asaassino. 

Costui adunque per voloniA di popolo 
non dovrà, non potrA sfuggire alla glu-
atlzia punitiva ! 

P. S. — All'ultimo momento vaniamo 
a sapere che gli arreati aono due: oetto 
Brada Carlo iVauni 20 villico conter-
razzano deira>!ci>a arrestato'K Monse-
lice, 8 ceno Tummasì Sabastìano d'anni 
SS (la Este, girovago. 

Nulla oaaa di quest'ultimo furono 
trovate delle vesti luaoohiste di san­
gue ed altre &ppenH lavate. 

Slamo adunque a buon punto I 

* « 
Il Comune di ieri reca uu^vi parti-

tiulari sui truce delitto, e riguardo ai duo 
arrestati die»; 

« l'esan, specie sopra uno di essi, 
gravi indizi; paro che sulle aue mani 
al siano riacar.t.rata dalla gtafll&ture re­
centi aventi caratteri eguali a quella 
riscontrate nel oorpiciuò .dalla pover>i 
vittima. ]ì\no ad ora però mento di 
certo ». 

CAIJ1D0_SC0PI0 
La data atorica. 
3 agosto (1848), I belogneai cacciano 

dalla Uro citt& gli austriaci. 
, X 

Un pensiero al giorno. 
La religione e la filosofia S4na due 

piatti d'uua bilanoia, la quali ha per 
\i»i-ao il dubbio. 

X 
LA snnge. Sciarada. 

Affatati il privkiero 
E l'ii/tro ò Vintsro. 

Spiegazione della acaradit pracedanta: 
D I V A - N O 

Per ììttiro. 
In un restaurant. 
Ficchiate e piccoli crani di ventaglia 

fra due tavolini' stabiliscono una con­
versazione mata fra una siguorina che 
è a villa tavola con altre persuna, e un 
giovinastro solo. 

Egli ha davanti un'Insalata „. A un 
tratta chiama 11 cameriere. 

— O'è dell'aglio, non ne voglio! 
Il cameriere, confidenzialmente: 
— Può mangiarlo, aa. Jj'ha avuto 

anche la aignorina. 
Penna e Forbici 

ramante paterno. Coloro ohe hanno in-
lenziona di acquistar rlglietti n centi­
naia compiete di numeri, pur non vo­
lendo aboiaare cento lire, potranno pre­
vio accordo fia amici farne acquialo in 
conto sociale « ragginugere cosilo acnpo 
di assicurarsi un premio a oonoorrero 
cosi con maggiore probabilità all« vin­
cilo per lire 100,000 - 200,000 • 300,000 

Crediamo ohe coma tutti i buoni con­
sigli questo nostro non andrà perduto. 

La vendita d»i biglintti a una lira 
cad>\ano 4 spaniv in Genova ^reaao la 
Banca Fratelli Gasareto di Erancesoo, 
via Carlo Felice, 10, e nelle altre aitià 
presso i principali Banchieri e Cambio-
valute. 

Si raocornsoda di sollecitare le ordì-
oazioul. 

BALLà mWSiì 
€ ' lv l4 lu l«« 7 agosto. 

Smpressioni... 
Iton debbo e non posso tardare a 

sdebitarmi col foriim/ulii di ieri, il 
quale si è occupato, in modo assai lu-
ainghiero per ma, delia mia coirispon-
denza che avete pubblio-ito martelli 2 
corrente, e precisamente di quella parti 
di easa nella quile vi dava partecipa-
alone della progattata eosUtuKOvw di 
una aecietà per pubblici divertimenti. 

Il periodico locala constata gentil 
mente che quella parte della mia cor­
rispondenza ha destato impressione a 
Gividale, ed io da ciò mi aono sentito 
non poco aolletlcare nelle papille aenai-
bili dell'amor proprio, palchi al contano 
sulle dita i corrispondenti dei piccoli 
centri cho riescono a interessare, D pii 
rari ancora sono poi quelli che hanno 
la fortuna i'itnpresstonare, aa non in­
tingono la panna nell'inchiostro del 
pettegolezzo, della maldicenza e delle 
personalità — col quale io non alimento 
il mio calamaio. 

Io ringrazio dunque il Farumjulii 
per questa cùnstetait,iona ch'egli ha volato 
fdMii a miA n.>iir!i\rt'/t inni>ula HT ymul ri l'i . 

Uu buon consiglio 
Il miglior coaaigUo che poaiìamo dare 

ni nostri lettori ì quello di acquistare 
fino cho sono in tempo, bijjlietti della 
Gronde Lolterla Nazionala, autorizzata 
colla Ugge 24 aprile IS'JO, N. 682-1, 
Sene IIJ: di acquistarne molti a di e-
aortare a lor volta gli amici e conoscenti 
a t'amo acquisto. £ nel presento caso, 
il mettersi d'aooordo fra amici riuscirà 
tutt'altro che superfiuo. 

Comprando nne, dier.i, venti a qual 
altro ai voglia numero di bigliatti, in­
feriore a cento, si ha lA possibilità di 
guadagnare premi per centomila lire, 
duecentomila, treceutomila e magari 
qnattrocentomila; ma comprando una 
quantità di biglietti inferiore al centi­
naio si i m h».lia della sorte, e si può 
guailaguare molto come nulla. Acqui-
alando invece I biglietti a centinaia oom-
plote, si ha, come è noto, il guadagno 
di un prtmio sicuro ogni centinaio, a 
ai possono conseguirei tanti premi per 
oltre 400,000. 

É certo che non a tutti torna comodo 
consacrar cento lire sali' ara della for­
tuna. Or eccooi al nostro cougiglio, ve-

fare a mio ouforto morale. JBÌ cosi dif­
ficile che ci tributiamo una loile, anche 
meritata, fra noi piccoli giornalisti di 
ptovinciftl 

Continuando, debbo notare che Vim-
pressione della quale »i occupa il So-
rurrywtii. 6 stata coltiva, a quanto ne 
dici il periodica locale. Eì infatti dal 
più al meno non poteva essere diversa, 
s« i fatti da me narrati e che avevo 
accompagnato con parohi oummenti, non 
erano buoni, od anzi, per dire più egatto, 
se non vi erano in presentazione che 
dalle intenzioni, parte buone e parto 
sbjRliate. 

Questa verità non può essere sfug­
gita alla perspicacia il«l ovonisift >l«l 
Forumjulii, a s'egli ha avuto i suoi 
motivi per tacerla, io li rispetto, e non 
gliene faooio un carico. 

Pei esempi» nella mia corrispondenza 
io vi avevo riferito che eu ottanta 
— qualcuno dice cento — invitati alla 
prima riunione, avevano fatto aito di 
presenza solamente wenttquattro, e che 
dugli undici promotori od invitanti, tre 
soli erano comparai, e ohu anche quei 
tra non erano cividalesi. A questa oro­
naca pura e semplice, da non poterai 
smentire, io aggiungeva questo mode­
stissimo commento: iMi pare ohe non 
ai oom noi banel > 

Ecco un fatto dunque che doveva 
neosaaatinraents ptodmte uvia impres­
sione cattiva, ed eccn una chiosa ohe 
non poteva essere né più laconica, nò 
più rispondente al vero, ni più corretti! 
nella forma, 

K cosi dicasi del rimanente della mia 
oorriapondcnza su qiinir argomento, che 
non era, in fine, che una narrazione di 
fatti. 

Leggo poi chi', a fronte della cattiva 
l'mpi'essi'OBe destai 1 in pnese da questo 
principio non molto felice della nuova 
impresa — che io, pure facendo le de­
bite rÌ96tve, ho incoraggialo colla raia 
corrispondenza— Ì I F C W M / M W dichiara 
di avere « fdrma fiJuca » che l.i cosa 
ri cacirà. 

Ed lo auguro aluoeriasimamaute cha 
il periodico locale la indovini. 

Solamente mi permetto ili fargli os­
servare che la sola fldes può essere 
beniasimo una droga eccellente nel Pange 
lingua, ma nelle cose di questo mondo 
i un ingrediente affatto negativo. 

In tutti gli argomenti d'interasse 
pubblica, a' che si trattano in pub­
blico, la stampa non può limitarsi 
ad avere fiducia più o meno ferma, ma 
ha il diritto e il dovere di sindacare e 
discutere ampliasimamonte e liberisai-
mamante ciò che si fe> e si dice. Aaah« 
la stampa, emanazione umana, può fal­
lare; ma dall'I libera discussione, dal­
l'urto fra le opinioni pio e contro od 
auohe buona e cattivo, sgorgano, cosi 
nelle grandi come nelle piccolo cose, la 
verità e il bene; come appunto dal cozzo 
fra la selce e l'acciaio, irradiala luce e 
SI accauds la fiamma. Ma ci vuole il 
cozzo, „ 

13 perdonate as ho finito con una 
volata retorica, trattandosi di ooaa tanto 
aetnpllci e ohe ras'ntano cosi davvi-
cino la terra. (?) 

C r I u I n n C i t r e m t n t t . Ni-lla «n-
leiine dispenita d-̂ ì premi avvenuta Jori 
a VfnozU progso i! R, latitato di B'illéi. 
Ani , ottennero il secimdo premio con 
medaglia: Oojn Hjuinmino di Prema-
iniu'iHcoo, Bornancin Antonio di Porda-
noiio (duo) 0 Gardln L n » di Prodnlone. 

IS 'n t to pleiOHOt SI ha da Tal-
m'jvaantiB ohe « i otirta Matia Zanini, in 
causa di dispiaceri domestici, si gettò 
col proprio figlioletto bienne Angelo 
Turco in un fosso pieno d'acqua, col 
nrnposiio di movii'e "isa ed \[ figlli »f. 
togati. Fortunatamente accorsero per­
sone cho rinscirono a salvare entrambi ; 
però la Zanioi venne denunciata dai 
reiili carabinieri per tentato omicidio. 

n i o t c r A i s I n . Martedì S corr. in 
Oraari.i un vecchio contadino, certo Co-
lautti — narra il Forumjulii — si 
ebbe wn seno, ma'atino. Il povev' nomo 
litornava con un oarro di paglia dalla 
tre'obiatrice, qnundu lo sorprese il lem-
ponile, 8 primo suo pensiero fu di ri­
parare la paglia dall'acqua-, n<nor.c.l\è 
nei fare una nvolta il carro oscillò, e 
non valsero gli «forzi fatti por aoste-
nullo, ma «ndò a cadere addosso a! Ci-
Inutii,. produoeodogli la frattura di cin­
que coste. 

O U r a g K l Tlole i i .«u è i n l i i a c " 
c l « a u n c a n t o n i e r e f o r r o v i a -
r l » . TonwUi Gaotasoda Bagnatola,il 
1 maggio, trovaddosi m ist'ito di ub-
briachezza — per In quale fn nlu& 
volta condannato — voleva a tutti i 
co.iti ohe lin guatdiano dalla ferrovia 
di Portogruaro gli aprisse le ebano, e 
camminando sul binano, vi oiidde pro­
prio quando il treno at iva per passare. 

Il guardiano cors" a rialzarlo, ma 
egli gli corrispose dandogli del villano 
e ilei vigliacco, e lo prese per il collo, 
dicendo e facendo atto di gettarlo sotto 
il convoglio. 

Por oltraggi e violenze a un pub­
blico ufficiale, fu dalla Pretura di Por­
togruaro condannato a 16 giorni di 
reclusione, ai danni eil allo spase. 

Appellatoli, ai iVaonase Aal<at> la 
ctuaa davanti il tribunale di Vunezia. 

Non ostante l'aocuiata difesa del-
l'iivv. Gian Carlo Bertolini, veniva oon-
facmala la sentenza dal Pcstota di Pot-
togruiiro. 

I 

R i T o l u s s i o n n |inB f u m a » In S. 
Quirino (Pordenone) in causa dall'antici­
pata chinsara della rivendita privativo 
di S. Foca, doro»nica acoran avvenne 
cosi fiero tumalio ohe non si ora mai 
visto l'uguale. Nella sera accorsero i 
oacabinisii t i opatasono \ia arrssto. 

GHONAGA_jlTTADIHA 
CoHsi |SÌl .o P r o v i n c i a l e * Oggi 

alle oro 11 ant. si è riunito il Consi­
glio provinciale in sessione ordinaria. 
Daremo domani il solito aunta delle 
deliberazioni prese. 

l i » c l a u s o l a d e i v i n i . Sono 
jevvetiut» al Ministero dal oomaisraw 
molto deliburazioni dello Camere di com-
moroio Italiane, intorno alla interpreta­
zione da darai alla clausola per i vini 
stipulata con l'Austria-Ungheria. 

Quasi tutte le C&tahts di commercio 
ritengono che al beneficio della clausulu 
non debbano essere ammessi i secondi 
vini, che possono scroliiare la nostra 
esportazione enologica. 

S a c t c t à n a u t o ; tL l l ; shSr r l . I 
delegati del Gomitato di Udine, on, Su-
limbergo, professar Mannelli e avv. 
.Schiavi, assistevano ieri all'inaugura­
zione dei Congresso sociale in Viinezia. 
. A' revisori dei conti furono nomiuati 
l'on. Antooelli, il dott. Baaeggio, e l'avv. 
Schiavi. 

I nostri delegati preoderanno pnrte 
attiva a tutti i lavori del Congresso, o 
vi sosterranno la proposta dil Comitato 
udinese, tendenti» a tenderà diifusa e 
popoLie U «Dante .^.lighieri ». 

V r t t SEnruUK ^•'^ briuiita esecu­
tiva del Comitato goriziano pei 'festeg­
giamenti a Zorutti, si occupa alacre­
mente dei preparativi della solennità, 
e sarà in grado quanto prima di pub 
hi care il relativo programma definitiva. 

Intanto b stato fissato il giorno 13 
settembre prossimo per il collocamento 
della lapide commemorativa sulla casa 
del poeta a Lonzano, e crediamo che 
Is popolatinai di qtìiii luoghi festegge­
ranno non una foata campestre l'apo­
teosi del cantore fiinlano. 

Dal Friuli intanto, da Trieste e . da 
Grorizia vengono continui incoraggia­
menti ttl Comitato, vengono adesioni, 
vengono versi in omaggio al poeta e 
alla Musa friulana, e vengono anahe 
spontanea offerta di danaro per con­
tribuire ai festeggiamenti centenari. 

Il Corriere di 0'/?V.siodi .-iiibato pub­
blica un lungo elenco di queste ofForto, 
piT un imporlo t'it'ilo di finr'ni689 70. 
I sottoscrittori sono di Trieste, G-oriz's. 
e moltissimi di Cormons. 

Il (!once-ii(fatn«ii(» «libiti" 
0|»i>r<i VÌVI dittali. Nel Bollettino 
della Opere Pie del Regno, rivista che 
si pubblica a linlogna, abbiamo veduta 
riportata por intero la relaziono astos.i 
per la nostra Congregaziono ili Carit'i 
d.air egregio nn.9tro amino avv. Piotm 
Gapellnni sul concontramanto dolio 
Opero Pie dotali. 

Nella prorae.'sa alla, relaziono stessa 
ò dotto che la Direzione di quel perio­
dico crodolto opportuno di pubblicarla 
«af[incile possa giovare agli studi dn 
nitri iniziati, o possa servire di indirizzo-
0 guida t, 

Haclt>tA, o l t r i r A f a { ( « n r i r a l t i , 
All'asaeRiblea generale di ieri, ÌHSK-
eonda convocazione, intervennero circi 
85 soci. Proaiodeva 11 vìco-preaidento 
eig. Giuseppe JTIaibuni, il quale lessa 
una raemor'ia in onore del defunto pre 
sid(>nie sig. Leonardo Uizzani, e l'as 
samblea votava quindi unanime un or­
dine dal giorni), proposto dal cons. Co-
messatl. puf 'unirsi alle parole de! vi-
oe-preeidenle e per mandare un salmo 
alla famiglia del defunto. 

Contro la proposta d»! Consiglio di pro-
traTie in nottina del prssidstits sino 
ilU elezioni ammali del prossimo 
anno parlò un solo aeoio, chiedendo che' 
la elezione fosse indetta al più presto, 
ma (guasta proposta non ottinni ohe 
il voto del proponente, avendo inveon 
l'assemblea con voto unaninA appro­
vata la proposta della rappresen­
tanza. 

Senza diacusaione alcuna fu apprn- ' 
vato i I resoconto del secondo trimestre.. 

Circa al conorsa della 9,o,clalà, «I 
mantenimnnto della scuola d'arti e, me­
stieri, la Direzione comunicò le pratiche 
iniziate por ottenere che da. un no 
mero di nuovi soci onorari fossero tor­
niti ì mozzi per mantenere ali», sonoln 
il contributo i^cirmale. (Queste pratiche 
poro non fai ora coronato da un oom 
pioto auccesao, imperocché appena ad 
una, ventina sommano le adesioni sinora 
"ttenttte. La Direzione, raentra si ri-
servavii dì continuare le prat.cho stesse, 
a mezzo dell'apposito óoinititi,all'uopo 
costituitosi, proponeva di accordare alla 
scuola d'arti e mestieri par i'auao sco­
lastico 1892-93 lire mille intendendosi 
comprese in' detta somnii le lire 280 
versate dalla Cassn di R'spacmio, e di 
passare a paito le lira 310 inviate alla 
società per la scu-ila dalla Bauou Coo­
perativa e da! C'imitato p»r l'aboli­
zione delle regulip, 

Sopra questi iotendiinauti della rap-
pveaantaii'.a si aperse una discussione 
che si protrasse lungamente, Alcuni 
volevano rhe 11 coneirao della società 
fosse luf'rioro alla lire mille, al<ri ohe, 
pur mantenendosi il oonaorso del Soda­
lizio in questa cifra, fos.'se versata a 
p.<rle la elargizion* della Cassa di Ri­
sparmio, assieme a quelle della Bano* 
Cooperativa e del Comitato delle re­
galie. 

Essondo però stata presentata la pre­
giudiziale sulla proposta della Direzione 
nel aoneo che l'Assemblea-aveva già 
nel decorso novembre deliberato di fa-
colliziaro il Consiglio .p concorrere con 
una somma non maggiore di lire mille, 
la pregiudiziale stessa venne approvata 
a fotte '[nRggii"c\ft'iR. 

Dopo alcune coraunic-tzloai dwlla Di­
rezione, specie relative ai deliberati 
presi in occasione delia morte del pre­
sidente,' ad allaelargiziorti 'fatta-dalla 
di lui famiglia in tale luttuosa circo­
stanzi, l'assemblea si sciolse. ' i 

C r o c e tSoH«n • t n l l i i n n , Il Co­
mitato Centrale di Roma ha inviato 
.inche al sottocomitato di Udine il prò-
gram-ca pel Concorso a premi, aperto 
in occnsiono della quinta conferenza iu-
tetnazion'iile di Homa, con muniftcent» 
attii delle L. L. M. M. il Re a la Re­
gina, pel migliori mez'/.i che possano 
servire al trasporta dai feriti dal oampo 
di battaglia al luogo di raadioaziune e 
di cura. 

Coloro c'ne intendessero di concor­
rervi presso l'ufficio sociale In via delia 
Posta potranno prendere conoscenza del 
programma stesso nelle ore che sta aperto 
l'ufficio cioè 'dulie 7 elle 9 e mezza 
pomeridiane. 

S o c i e t à O l n n i i s t ' i c t t . Questa 
sera alle S e mezza nella palestra la 
squadra dei g unasti diretti al concorso 
di Genova svolgerà il programma degli 
e-'eicizi. 

Il presenta avviso serve d'invilo ai 
SOCI par r intervento. 

€<»«•«% «Il piacerò Vennxita-
D<llne> Lunedi IS agosto avrà luogo 
r annunciata corsa di piacere fra Ve­
nezia ed Udine in occasione delle fealo 
per la fiera di S. Lorenzo, dalle corso 
eco. con biglietti d'andata ritorno di 

I I e I II classe a prezzi ridotti del 60 
per cento. l ì treno speciale, partirà da 
Venozia allo 7 a., prenderà p'saogginrì a 
Me<tre, Mugliano, Preganzioi, 'Treviso, 
Lanneiiigo, Spresiuuu, Susegana, Oone-
gliauo, rianzino, Sicile, Pordenone, Oa-
sarsa, Oodruipo e Paaian Sehinvonesco, 
arrivando ad Udine alle 10,26. 

Sono ninmes.̂ i alla vendita del vi-
glietti d'andata e ritorno per U.ììna 
eolia atessa riduzione del 00 per cento 
le stazioni di S, Dona di Piave, Por­
togruaro, Sasto Cordovado, S. Vito al 
Tai^liauiento. I viaggiatoti provenienti 
dalla • linea-di S. Doòà di Piavo do-
vninni) partire col treno ordinar!o,G42 
dello flt.'sao giorno Va par prender»' 'a 
Casarsa lo speciale. 

Il treno speciale ' trovisi in ooii.oi-
denza nelle stazioni di Treviso e Co-
negliuno.cui treni, ordinari .prevenienti 
dalle linea della Società Veneta, ' ' ' 

I biglietti sar.inno validi per 1' andata 
col solo treno speciale e pel ritftrno con 
tutti:! (reni ordinari, esolnsi i diretti 
fino all' ultimo ti;enu in partenza da 
Udine il giorno 17 per la rispettive 
dtstinazlonl. 

IJD grande lucendlo 
ier sor» poco dopo le 10 II guardafuoco 

avvisava d'un incendio scoppiato In via 
Antonio ZanoD, s precisamente, nel. fie­
nile a stalla e casa situati ne} ^cortile 
di C*ntoni ffraacosòo fu Angelù, Caa-
toni Pietro fu Domenico e Benedetti 
G.ovannidt Leonardo. Gran numero di ai t-

>ladini corse sul Inogo prestandosi subito 
a noctac acqua e nelle altre opere di 
difesa contro il vorace ele/nento che 
minacciava di prendere vaste propor­
zioni. 

L'incendi* s'era appicoato ad' una 
stalla interna s rimessa; nella stalla 
v'arano animali bovini olie coraggioaa-
mente furono gulvati facendoli uscire 
per di dietro null'orto del generalo Ma-
thien. 
Sul luogo prima che giungessero le pompe 
eranu il sindaco cav. ìtorpurgo, i co-
louelìi da Sonnaz e Dupupet, gli inge­
gneri Puppatti e K.-igiiii, li tenente aei 
II. H. carabinieri, e quindi giunse il mag­
giora ed il capitano dell'arma 'stossa, 
nonché diversi ufficiali delle altri anni. 

Aoooraaro pura sul luogo il r. Pre­
fetto oomm. Gajubtt, il r,: Ispettore di 
P. S,' e il Pretore del I Mandamento, 

Giunti i pompieri'din tre pompo oim-
, ohe buon numero di soldati'di fanteria 

e cavalleria fu dato mano all'opera di 
estinzione e .di-isolamento,-ciò ohe si 
potè, ottenere dopa un assiduo e b'in 
diretto lavorò, 

11 pericolo cr» grave ed immlnonte 
per gli altri fabbricati posti in deito 
cortile, nonchò per quelli del senatore 
Peoile. 

L'incendio fu causato dalla lermen-
tazione del fieno da poco raccolto. Gii 
strumenti rurali"che alavano nella ri­
messa vennero distrutti quasi totalmente: 
un carro nuovo, una carretta, aratri, 
rincalzivtori, ecc. - < 

Il danno calcolasi di circa lire 8 mila, 
assicurato. 

Abbiamo lasciato il luogo doll'inoon-
dio dopo il tocco, quando ormai il fuoco 
ora citcosoitto e vinto,- ed ogni -nhovo 
pencolo ara quindi ceasnto. 

Notiamo in fine' ,che prima ad ac­
corgersi ed a dare l'allurrae dell'incen­
diò fu la domestica dei Caobni, Maria 
Condussi di Angelo d'anni 16.' 

L'opera dei pompieri va singolar­
mente lodata perohi valse a isolate e 
quindi salvare la parte di fabbricato 
a destra, benché fosse tutta piena di 
foroggi. 

Arrosto.dl un renlttVnte alla 
leva», cho ifnn è ronltcnto. 
Venerdì u. s. corto Giuseppe Cójatti 
fabbro, abitante in vln Bertaldia, vanne 
chiamato all'ufficio di lava pershò im­
putato di renitenza alla leva, e gli 
venne ritirato il congedo illimitato di 
terza categoria. 

S'ibato 9ora poi, ver.so le ore 3, 
mentre stava cenando traiiquillambiitb 
gli SI presontiii'ono duo -carabiniori, lo 
dichiararono in istato d'arrosto, o lo 
couduasQvo al loro corpo,, di guardia. 

Ieri mattina venne tradottò amma­
nettato, nWa carceri. .. ; , , 

Da quanto abbiamo potuto sapore le 
cosa starebbero cosi. , • 

Il Cojntti è nato nell' anno 1869, e 
al momento doll-'i- leva ricorse per ve­
nire assegnato alla terza categoria es­
sendo, primoganito di orfani; e difatti 
ij Consiglio di leva riconobbe il di lui 
diritto. 

Ma l'equivoco preso sarebbe, sempre 
a quanto ci si . i!Ìfar,Ì8Cfl;,,il- ssguqflio-': 
II Oojutti'ò nàto nel disti'otto di Civi-
dalo e quindi ha estratto il numero in 
quel distrotto; ma all'esame doflnitivo 
venne oliiamàto inyooo' col distretto dì 
Udine, e, dopo dì ossero' alato dichia­
rato l'ivedibilo por dnij anni di' seguito, 
l'anno scorso vonna l'atto abile ed ar­
ruolato nella terzi categoria. 

Dunque lo sbaglio starebbe in quauto 
il Cojutti figura coma renitente alla 



IL FRIULI 
lova nolle liste del d i s t re t to 'iiì ini ò 
nato , 0 v iceversa poi t rovasi in piena 
regola su quol l^ . in .euj l ì^ is ìede . 

Kd ucco perciò un renitento. ' , . . c h e 
non ò r en i t en t e . 

— S tamane ablfiaitio a t t i n t e nuovo in­
formazioni sul f a i t o suaccenua toesepp in io 
che il Cojutti *' nat ivo di l 'ovolot to ed 
isoritto 811 quei r eg i s t r i sot to il uomo 
di VicuUi. , , 

L'uflìcio di leva dopo di ave r verift-
cnto lo sbagli» . della .doppia iscrizione 
nullo listo Idi . leva,, do! . t ìo jut t i , foco 
analogo . r a p p o r t o al Ministero de l la 
g u e r r a ondo ciiucollare il Cintklli da l 
ruolo dei r en i t en t i ; ma i real i carabi ' ; 
Ululi visto chu il Cicutti renitente ve­
niva soambiato col Cojuiii^ Cfedottoro' 
beilo, anzi male, di a r r o s t a r l o , . 

Ecco spiegato njogiio l'.efiuivoco, ed 
ai momento in c u i ' s c r i v i a m o il povero 
Cojutti s a r à r i to rna to , sper iamo por lui. . . 
uooel di bo?oo. , 

R a t i t i s t o O l o d r t a m i i K i t i c o T-
4 ; ) « » n l . L a d i r e z i o n e a v v e r t e i ai-' 
j ;uijn »oci, che i bigl iet t i r idot t i pel 
Teati-u Seoiflle sij'raiiiio .Vignilibill p ro iau 
la sede del l ' I s t i tu to- — pa lazzo Tel l in i 
n. 7 — nelle' sere di spet tacolo dallo oro 
8 lille 9 poni, 

U e u e O t r v n a t a , . N e l . 15° g iorno 
della mor ta di ^i ionnrdo .Rizzani , iu 
luogo di ijioa ooroiia kapno offerto l i ra 
102 —' che-si .dn tc ibu i rnno .a l l lOspìa iO ' 
Vomadioi lire 60 sd Asili iniPatitili l ir* 
42 — i seguent i i s ignori : 

Gtiacoiuelli ooinni, (Giuseppe da Burna ' 
lireBO, Frat.<lliGaiiibierii8Ì 5, D i t t a Gr. 
B . D 'Àrenoo 6,.G'i|is'i;pp9 Brisigh^ll i dn 
Tor ino B, Smi i i iLu ig i B . B r i a g h e l l i Va- ' 
l eu t iuo 3 , Bs rgh inz tìiuaeppo 3 , Tu r -
chet t i G. B . 2 , T a d d i o Giuseppe 2 , Ba-
rei Luigi 2, Rizzi Ertiienirgldo 8, Feir-
raoo! Giacomo 2, Maann Giuseppe 2, 
Fabruzzi , Luigi 2 , Le i t anb i i rgavv . F r a n -
flesoo 2 , Btt ldissera dot i ; -Valent ino 2 , 
Da l an G. B. 2, Angeli G: B . 2; Polo Ro­
berto, 1, S9ml)ucco M i o b e l e . l , .Viaan-
tini Fe rd inando I , D e F o r u e r a dot t . 
Lucio 1. 

' C f u f f o S i t e i u l e . Come là fama 
dogli a r t i s t i o l 'esito delle due ult ime, 
prova facovano p revedere , lo spettacolo, 
d 'opera coiniucia'to colla, r app resen ta ­
zione di ieri a ae ra può dirai nel suo' 
complesso r iusci to comple tamente , e tale 
da dover r ende re soddisfatto il pubblico 
ci t tadinoi e quello della provincia che 
a c c o r r e r à indubbiamente • nolle succes­
sivo rappresentaz ioni . 

Gli ot t imi 'e g ra t i r icordi del l 'u l t ima 
Ascia d a t a nel medesimo t e a t r o q^uat-
tordibi ann i fa; non po t r anno ce r t a ­
men te esisere ' t u rba t i da ques ta eseoa-
zione. 

Gli a r t i s t i principali h a n n o tosto con­
quis ta to il pubblico 0 furono ieri a sera 
assai festeggiat i . 

Ci r i serb iamo qualche giudizio, 'detta­
gl ia to dopo un ' a l t r a audizione, ma f ra t ­
t an to ci p,Ì!\Cfl cons t a t a r e ohe i b a t t i ­
m a n i frequenti dol pubblico e | e chia­
ma te alla,' fine degli ' a t t i a t u t t i gli 
egregi esecutori , , furono raeritatissimi. 

La s ignora -Salud Othon (Afda), la 
s ignor ina Giùdici ( Amtjeris ) , ' il Gall i 
{liadamès), il Gnacoarini (Amonasi-oJ 
nos t ra g r a t a conoscenza di qualche anno 
fa, 6 in fin'e i! F i e g n a iRamfis), posseg­
gono tu t t i progevoìi "q'uafità sìa nei 
mezzi vocali sia ne l l ' a r t e dol canto . Giù-
^tamonto a m m i r a t a anche l 'aziono d ram­
mat ica della gent i le e s impat ica Giu­
dici , e dol 'Gnacqar in i . Bene- anche il 
Gasparini (Be)» - - ' ' 

L orches t ra h a colorito doUzio.sam'6nto 
la musica squisi ta, 6 il (jav. Óiiildini 
l 'ha gu ida ta da pa r suo, né io gl'i de­

d icherò nuove Iodi che poco po t r ebbe ro 
a g g i u n g e r e al la .sua bell issima fama. 

iSgreg iamente i co r i . 
. Il ves t ia r io r icco, e lo scono splen­
dido, spocialnieuto quel la del terzo 
a t to , .oli' è ,d 'un effetto so rp renden te . 
P e c c a t o ; p rop r io ohe Upalcosoenioo non 
9i p res t i por la sua r i s t r e t t e zza alle 
deco raz ion i , od anioni, grandiose , come 
s a r e b b e r o appun to quelle de! soconJo e 
dol qu i i r t ' a t to ilriU'Ai'du. 

1 nostr i complimenti al l ' iniprosa cho 
h a sapu to al lest i re uno .spettacolo ve­
r a m e n t e buono e hello, ed a u g u r i di 
buoni affari, ohe se li m e r i t a . 

l Y K o c i i m c q i I n » d i ' f f r o v l i i i i . 
Jor i il nos t ro ve te r ina r io munic ipa le 
dot t . Giov. Dat t . Dalan ha assist i to al­
l' Esposiziono equina in Traviso , la 
qua le so por il n u m e r o e por c o r t e 
mancanze d 'o rd inamento non può di rs i 
complo tamfnte r iusci ta , puro presen­
t ava pregevoli sogget t i delle s ta l le di 
P o n t o di IJrouta e Cqinmuzzale dol 
Sena to re Broda, dei slgiiòri A n t on i n i , ' 
s ignor i G i a r e t t a o dal Da Zara ecc . ecc. , 
V e r a m o n t a ammirevo l i jwi e r a n o i pro­
dot t i di E lwaod Medium, od I l amble tan . 

Dalla squisi ta genti lezza di quel g e n ­
t i luomo" .Che èi il oav. B a r d a t enen t e 
colonoilo Comandai i te il Deposito . \ l l e - 
varaunto Cavalli in Pa l raauòva , j e r i 
I^res idonto ' . della, Ooinraisslone. osami-, 
n a t r i c e d i d e t t a ' M o s t r i il d o t t . Da lan 
h a po tu to a v e r e , subi to dopo la pro­
clamazione, l ' e l enco dei p remia t i «ho 
qui sot to t r a sc r iv i amo . 

Categoria I. 
I. Premio L. 400. alla pulodr^. (jioTcnca dal So-
• . natbre Breda. ' ' ' 
II. Proinio L. 300' alla pnlodro giorcoca dello 

atfloio Sonatore. 
III. Premio L,,1I>Q aila.Bviledta Clora dei fia-
.' toUi Podrinà.i • ' 
Premio della Deputinone Proviusisle di L. 100 
' con medaglia di bronzo alla puledra Fiillu 

del cav. nob. Lochoflchi. 

Categoria tll. 
Un U Pramlo L. 40U alla cavalla Berla del li-

gnor Qiovanni Lorenzi., 
Altro II Premio alla cavaììs Zaira dol signor 

Gaudio LìoQ. 

Categoria V, 
I. Premio di L. 600 Decorach Seuator Oreda. 
Altro I Premio di L. 600 alla cavalla Armida 

dol Sonator Breda. , ,• 
Altro I Premio di L. 'iOO, alla, oaVa)|a Berta .do'. 

Sonatol* Broda. ' *' ' * 
II, Premio di L. 400 alla Avalla Diva dol si­

gnor Antonini. 
II. Premio di L. 400 alla cavalla Dora del aì-

, gnor M&ngluli. 
IL Premio di L. 2ó0 alla cavilla Verbena dei 

fratelli ^Macerata, r 
Altro n , fi,eiiiio'di L.-'a5a alla cavalla Derliqs 

del Barone Morpurgo. ' -'̂ -
III. Premio di L. 'iHO al AVanova del lenator 

Brada. •; . 
III. Premio di L. seo alla cavalla Valete dei 

' fratelli Giaretta-. - - - ' . 
III. Premia di L. 200 alla cavalla Ama dei fra­

telli Macerata. 

Categoria VI. 
I. Premio lire 400 alla cavalla Amelia dol C. 

«enator Broda. 
II. Premio lire SOO alla cavalla Norma dei fra­

telli Patrina. 
IH. Premio lire 200 alla cavalla Ymif- dei 

. fratelli Lorenzi, 
n i . Premio lire 100 alla cavalla Graziola-del 

. fratelli Maerata. 
,Ua premio dì lire 100 con medaglia dì bronzo 

alla cavalla Zaira del aig. Elia Mario. 

/ 1 L | i c l i u o C l r l 8 | > i f i « i n c o i i -
t r t t v v o n i s l o u o . N e l l a scursa notte 
le gua rd i e di c i t t à d ioh ia ra rono iu con-
t ravvenzibne 'per acliiamitzzi, ce r t i Bo­
logna Giuseppe d 'anni 62 p i t t o r e , e Sa-
badini A l e s s a n d r o d 'anni 87 calzolaio. 

I t i i m i n t i i u s a m e l i . Offerte f a t t e a l la 
looalt Cougrsgaz iuua di Ca r i t à in mor te 
di Pitaoco Domenica : 
D I Gaporlaooo ing . Lodovico l ire l* 

G r o p p i e r e con te Giovanni 1 . 

BOL.L.ETTINO DELLA BORSA 

l l e u i l l t n 
Ital. & */» contanti 

„ Ane moaa aprite . 
Obbligazioni Aatie Eccita, S o / , . , 

O l t U I g n a l u a l ' 
Ferrovie Meridionali ex coup.. . . S03.~ 

3 »;, Ualiano 287.-
Fomlìaria Banca Nazionale 4 */a < 485.--

4 V, . 437.-
" 6 '/« Banco di Napoli . 470.-

Fer. Udine-Ponl 4BB.— 
Fondo Ca«aa.Riim,,Mils»Q 6 "/. -
Prestito Prqy,ino§ird| qdJn4H-. - \ 

Banca Nazlorfale' . '. W. l'-.W '. ìm.— 
• .̂  Ji Udme 113.— 
" Popolato Friulana 112, 
«. Oooporativa Udinese . . . . 33. 

Cotoniamo Udinese 1040.-

M«'t»Trate&i««:'3:r?:r^é 
-' 'S-ìSSaSe^:";^ mi«i 

C n n i l t l e v a l u t e 
^ " f i » . cheque 104.— 
fi»"»»""" . 128.V. 
L?a'lf?. • • 26.17 
Austria e Banconote . . . . , ^18 *l 
Napoleoni , ^'j^ 

V U l a n l dl«n<>Of>( 
OhioBura^Pfrigìiij^jSoppooi^ .^."''," '" 'èoso 
Id. Boolevards, o t « m '/i pom.. 

Tendenza buona 

•UDINE, ,8 Agosto 1892. I 
SO lugli 1 agoBt.i'aag'ost. 3 agost 

O'I.Oo 04.05 91.30, 94.S0 
')4.0ó 94.35 94.47 94.55 
Ot.— 84.— 94,'/, 94. 

304.— 
'iaO. 
485.-
487.—' 
•179.— 
465.— 

'A 
112.-
U2.-

3 0 . -
1035. -
342.)-
,P7.-

,046.; 
' 5 1 7 . -

104, 
128.", 
26.lT 

2I8.V. 
20.77 

«^;ao 

304.— 
2 3 8 . -
483, 
487, 
470.— 
456, 
6M,— 
iùa.— 

13(6.— 
112.— 
112.-

,"3.-
1036.-
243.— 

8T. 
(j48.-
ól7.-

104 . -
125.'/. 
26.18 

210. 
20.77 

. oO.ob 

4 agost j5 agost, 6 agost 13 agost 
94.551 91.60 84.80 84.60 
94.75 94,67'/, 94.50 i)4.VÓ 
94.— 9 4 . - 94.— 94.1/, 

304.—; 
280.— 
4fìó.— 
487, - , 
•170.— 
465.—! 
606.-
lOO. 

11.'.— 
U 2 . -

33.— 
1040.-
242.— 

87. 
848.— 

nt-
104.— 
128.'/, 
26.'/, 

219.— 
20.78 

90.36 

303.-
2B7. 
486.— 
437.-
•170.-
455.— 
508., 
'100.-

1820.— 
112. 
1 1 2 . -

83.— 
J086.— 
1888,— 

8 7 . -
61B.-
BI8.-

103.90 
123.10 
26.17 

2.19.— 
20.76 

• '90i8B 

S06.'/J 306.-
239.— 288.-
485.— 486.-
487.— 487.-
470.— 470.-
480.— 480.-
508.-—i B(p.-
10O.Ì-Ì lOg. 

1820.— 1320.'-
113.— 112.-
113.— 112.-

3 8 . -
fOlQ.-
240.— 
, 87.-r 
643.. 
5 (9 . -" 

1 0 4 . -
138.40 
26,13 

2.19, 
S0176 

33.-
1040.-

238.-
87,.. 

«47.-
«?-

M4l-
128.35 

26,18 
ai9.— 
20.78 

304.-
288. -
485 . -
487.-
470.-
460.-

a: 
1820.-

I i 2 . -
112.-

BOLLETriNO DELIO STATO CIVELE 
dal 81 luifUo al 6 Agosto 1892. 

Nati vivi maschi ig femmìuo 18 
• morti » 1 * — 

Espoitì • — » __ 
Totale TU, 35 

Morii a domicilio. 
Nob. Silvia D'Orlandi-V&loatinis fu Giov. Bat­

tuta, d'anni 47, agiata — Caterina Croinas-Prn' 
vitano {u AatoQiOy d'atiai Ql, coutadiua — Giù-
•appo Yiiliiisì di rranoaico. d'atini 10 icolaro 
— Luigi Durisiini di Antonio, d'anni l o mi* 
ù — Viìgì P«l3flQon di Pifltro, di giorni (5 —i 
Lulf(ì Gri fu Paolo, ù*anni 66, filatojnjo — Ma­
ria GremMQ-Borlotti fa Ftaiicosoo, d'anni 66, 
unoitrico — Domonioa Pitacco fa Domonico, 
d'anni 70 oasalinga. 

Morti all'Ospitale civile. 
Teresa B»K fti Valontìuo, d'anni 74 norva — 

Anna Sliflottì fti Rodolfo, d'anni 64, lictajuola 
— Luigia Maran-Morio fa Giov. Battista, d'nnui 
69 ,contftdlna — Emilio Vonaachl di mssi 2. 

MorCt alla Casa di ricovero. 
Boaa Tcmporini fn I^onardo, d'anni 63, cava-

liinga. 
Totale n. 13 

dei quali 1 non appartononto al Ccmuno di Udine 
ifatrimotti. 

Nob. Angelo Cicogna tcnpiogato, con Dome­
nica Uoia Pittiui, casalinga — Franoaaco Mor-
oant« calxolaio, con Oiovanuft IVàviiùn, Mt^uola. 

Pubbticaxioni di matrimonio. 
Giuieppo SaHarini-Modotti maccanico con Aa-

fulnU Mondini, oaaaUnga — Valentino Tatubozio 
oonoiapoUt, con Anna Cuborli, contadina — Qa-
brl6le dalla Torro I^ Impicguto, con Emma (iten-
tllli, civile, 

mfìrcÀ raggiui i tA di eali med icamen 
tosi al sale n a t u r a l e mariGo, 

Deposito: Farmaoia roalsrìltppuzzi fih 
rolami Udine. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — E, latitato Tecnico 

7 • 8 - 92 , ora 9 a.|ore 3 p. or» » p 1 gior, 3 

Bar. nd. t, 10 
Aito m. 116.10 
l'tv. del mara 763.3 752.1 763.8 754,1 
Umida niiaL 49 37 74 60 
Htato di ciilo mìato misto Ber. flor. 
Acqua oad. m. 
^ (ilire^iono — —, 3.2 — Acqua oad. m. 
^ (ilire^iono — — NI3 E 
£(vttl. KUo\A. 0 0 3 0 
Tonn. ceatigi'. 23.S 27.6 20.4 23.1 

Tomparatarafmasaima 80.1 
(miairaA 17.8 

Tomperataa mìnimn airaparto 17,3 
Tempo probabile 

Telsgramma niGliiorioa dall'Ufficio cen­
t ra le d> .Roma, r i cevu to alle oro 5 poin' 
del g io rno 7 Agos to 1892 . 

Ven t i deboli a freschi spac ìa lmeute 
gettectrionii l i cielo goneralmoote aerenu 

E i a t r i i B l » n l d a l ( i e c l o l i u t t i i 

a v v e n u t e il 6 Agoiito 1893 . 
Venezia 71 5 2 46 4 8 67 
B a r i 'ili 37 50 5 8 43 
F i r e n z e 79 4 8 27 39 2 5 
Milano 49 88 7 1 4 4 60 
Napo l i 3 49 11 12 57 
Pa l e rmo 5 66 4 1 34 37 
R o m a 4 87 22 12 17 
T o r i n o 66 25 16 13 8 4 

Provocazioni ciericall 

Collutazioni fra clericali s liberali 
Ie r i a R o m a avvennero disordini a b ­

ba s t anza g r a v i , avendrt i clerical i ten­

ta to di fare una dimostraz ione t empo­

ra lesca cai p r e t e s t o di recars i a por­

ta re una corona al Pincio a l busto di 

Cristoforo Colombo. 

I dispacoi di ieri a se ra recano lun­

gh i par t icolar i , che inesorabil i r ag ion i 

di spazio ci v ie tano di r i p rodu r r e . 

Noi cor teo clericnie si faceva afoggio 

di uaa t r i bianco-gialli , e c 'er» u n a bam­

bina vestitEt dei medesimi colori . 

1 libar'ali circondiii'ouo il cor teo non 

band ie re tricolori , oautandu inni patr iot­

t ici , e gr idando evviva al R e , a l l ' I t a l i a , 

a G i r i b a l d l , a l l ' eserc i to , ecc. 

L u n g o la via percuraa dal corteo cor­

sero ancho le bas tona te , e il Pincìo ci 

fu u n a seria col ln taz ione . 

Si fecero alcuni a r r e s t i . 

n& TeseofO'aSsasBÌnato 
. . In forrovla 

''A 
87.-

618.-
ÓIO., 

104.10* ' 
1,28.85 
26.18 

219.— 
20.79 

Ha dramma della gelosia 

I j ' a l i r a sera a fi ' . ichiera, il onttl iuiere 
del 62 fantet ìa , r'ertn Migl io tanz i , col­
piva nel ano a p p i r t a m e n t n non nn colpo 
di fucili- da cacci,! il ai^rgoiite Di B^ir-
nardino, che rmiuse ferito al pet to, n^^u 
p.-rO mor ta lmente . 

Il Miglioranzi sospe t t ava de l l ' amore 
d'-l Di Borii i ir ' lno verso sua moglie — 
una bella b runa sa i veu t 'nnn i — ma in 
quel muiuiitito en t rò nella .<!taiiza stinza 
premeditazione e aalo pe r p rendere un 
o g g e t t o . 

Nel lo scorgere il s e r g e n t e nella camera 
nur.iaie, i .sospetti d ivennero per lui r e 
a l t a 0 diodo di piglio a l l ' a rma , 

NOTÌffl E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Il Congresso dei Sindaci 
Fu inaugurato ieri ad Anco­

na il Congresso dei.sindaci. I 
presenti sono duecento. 

I Campi di Tiro 

Si annuncia essere imnaincn-
te una ispezione militaroai cam­
pi di tiro a segno. 

Esposizione vinicola 

Ieri a Rimìni venne inau­
gurata la mostra nazionale di 
macchine agrario e la fiera re­
gionale di vini. 

Le solite rivoluzioni amorloane 

Un telegramma da Bolivia 
annuncia che a Chuquisaca, è 
scoppiata L'insurrezione che fu 
repressa dallo truppe del.Go­
verno. 

Il capo degli insorti Camucho 
e diciasette deputati furono a-
siliati. 

Fu proclamato lo stato d'as­
sedio. 

BtiJAT'i'i A L E S S A S D U O gemnte respons 

PMBlllll'I'a'gWWHWm 

Si è r ecen temen te t rova to il vero 

modo spiccio « gicuro, esento da ogni 

rischio, per migl iorai e le propr ie finanze. 

Ohi desidera eaper imenta r lo faccia sol­

leci tamente acquis to dì b ig l ie t t i della 

Lotteria Nazionale 
Autorieuta oolla Leggo- 24 aprila 1890, 

K. C824, Sai'le 8. 

Ogni b ig l ie t to costa u n u t i r n e pad 

v incere t a n t i p remi per 

titum 4 0 0 . 0 0 0 
L e es t raz ioni a v r a u n o luogo i r rovo-

oabi lmeute il 

31 agosto a 31 dioombre iB32 

P e r l ' acquis to dei b ig l ie t t i r ivolgersi 

a l la 

Banca Fratelli CASARETO dì Franoasoo 
Via Carlo Fallce, 10 - Canova 

e ai principali Banchier i e Cambiovalu te 

nel R e g n o . 

ERNIE 
Il pr>f. Ortopedico Ci. C ì o l f e t t n , 

Speciiilista Kriiimrio, con Stahilimento 
a V * i m c x l » i 8 Uo, Cai!.j dulia Nave) 
avvisa i boncvoli clioiit, o quanti b r a ­
massero iipprnlitt'irt doli' pporn sua 
i-he trovisi ,t U i t l a t e noi giorni t t 
B flJi .%^ni«<4i conento, 

C o n t o i i x l o n l j ^ U F a n i l t c . sati-
i i incomodi o i n l x l l i i r n m e n l » 
c e r t o di qunlunquo )','li:Vll.4, per 
quanto iiivptonta con C l n d « p o ­
e t a l i di propria fabbrica ed invou?,ioim. 

V d l i i c , Via Rmiscedo N, a vioino 
alla Posta. Kicuvo nei suildotti giorni 
dallo 10 ant. allo 4 poro. 

Pietro Zoratti 
P O E S I E 

c<Il t<) e d l i i o i l i t » 

pubblicato Rotto gli auupici doir Auadomìa di Udiao 

2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica odiiiona oomplotii) 

Volendo la spediz ione franca a d o ­
micilio bel BegQu agKiungarn centesimi 
0 0 . 

Aocjuisto da farsi pel prossimo cen­
t ena r io del poeta . 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

seme bachi a sistema cellulare 
Cella - Qarze 

Enveloppes oon pezzuola - Gonetti 
Soatole par la oonsarvazione del seme 

0 

Deposita oggetti di mlcrasoopia 
LUIGI BARGELLA 

Udine - Via Troppo, n. 4 

Luigi Mauro di L S ^ 
o t t o n a l o 

V n n d ( o r i ; i n i n e ' t i B i i i 

Udine - V a U in.ela M m i n , IH - Udina 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
MACCHINE DA BIRRA 

ad acido carbonloo liquido 

Acqua di Petanz 
carboufc i i , l i t ica , 

a c i d u l a , 
gnxoi^a, a n t i o p i d c i u i c a 

molto superiore alle Viehy 
e Giissliiibler 

egeellantissiiga acqua da tavola 

Certificati del, Prof. Gaido Bacoaili di 

R o m a , del Prof. De Giovanni di Pa­

dova e d 'a l t r i . 

Unico concesaionarii) per tn t ta l ' I tal ia 

A . V . K A i » » 0 - U d i n e - Su­

burbio Villana. Villa Mangili!. 

Si w n d o nullo Farmacie e Droghoris. 

,.''90:6S' 90.86 

, Telegrafanp, 4a i ' o l igno 7 . 

I l yesoovo di F.jhgi*o mona, l^aderico 

E'ederioi ^U;, tfovato ieraera cadavere 

1n np vagone di p r i m a olaaae, colpito 

'da aci' flol'pi di 'ài t ir lei lo che g l i avevano 

defoi;pijtQ il o ran io . ^. 

S t a se r a venne a r re s t a to presso k s t a ­

zione di E l l e ra certo Poggioni Geremia , 

di , ;Taofo, to r t ementa indiii làtp.. ^ 

Ignoras i il motivo del d e l i t t o ; ore-

desi s ia s t a t o 11 fur to . 

5 VESTITI FATTI ? 
3 da lire 14 » "«-« 4**- % 

i VEiSTITI SU MISURA 
^ da lire 9& a lire i30. 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
i, ALPAGAS £ -PANAMA 
^ (la lire 4 a lire a©. ' i ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UD1N8 • Via Morcatovocchìo, di fl«noo al Onflè Nuovo 

® 

i 
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l i F R I U L I 

Le inaerzlont per / / Fritilì si ri ;eToao esdt|ii|ìvaspeat©,presso l*Aiia,iwiniatra,?ione 4@1 Giomalie in Udine. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
G,AIi<LE.ANI 

i l l t l f t i i i » - F^ri | i9«ia ATOIjliO TfiNCA, suooss iore a Galloani - * I t t l l a n w 

son lUoralWlai iMmlooi via Spadari i 15 

Presentiamo questo preparato deìii^ostro Liboratotìo, dopo nna lunga seria d 'aono 
di prova, avendone ottenuto un pieno si^lcfsso, nonchi le Iodi più sincere ovunque i stiito 
ndopcrat», ed ùnft̂  difftiiMsinia vendita i l i BuMpa ed in America. Acconsentila la vendila | 
dal C«li4!filìb iSupeKoro di saniti. ' I 

Esso non defve esser confuso gon.ialtre apsoialità ohe portano lo STESSO NO.\IK 1 
ohe sono 1NEPF1CA.C!, e sposso 4ani|oaB, Il noslr» preparato è uu Oleostparato dista»^ su ' 
tela chi! contiene i prlnclpii d e U ' a r n t o b t n o n t n n a , pianta nativa dalle alpi, conosciuti i 
lino dalla più remota ahtfchita. ' , j 

Fu noUro'sdopo'di tnJvSre il'tao|!o di avere la nostra tela nella quale non siano j 
nlurati i principii attivi dell'arnica, e ci^tìamo felicemente riusciti mediante un p f o o e « » o 
u p e o l n l e ed un a p i > n r « t o d i n o i M r » é l 4 Ì « i j t i ) f i | nyen i i t ) ad i (e r n !$ i lp i> lo Ìà . 

La nostra tela viene talvolta FALMFSCA'i'A'dd'iniifala §oifaiiient^ eoi VERDliRAM!-., 
VELENO conon -into per la lua ajione corrosiva, e quoata^dpve essere rifiutata, richiodends 
quella che port.i le noatro vere marche di fabbrica, ovvero quella' inviata dirottamonte 
dallo nostra Far%!(cia, chir * timbrali in oro. 

lutatafreViéli s&l) li\ guafigieni ottenute ip tIoUft, wJat t i^ , come' W attestano i 
n a n i c f a i i l o t M I U ^ t t fs l i s ' p o n H B i l l a m a . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rt'colnro nella I w m l i n B s I f t l , nei i - e n t u n t l ) » ^ ! «lioaritl p r i v t e nel oirpo la ' g w a -
r i s l o o c é |»#imt i>. GiWa n^i d a l o f l , r e i i » U da sol . ) e n f l ls f rUlionj nelle •»)>-
I n t t l e (18 a < u r w , nelle, l e n c o r r o e , ne I n b b t t A s n t u é i i ' i o (É^ntoVo, e^^e. Serve 
a lenire i <lii>l|«rl • !« a r t r l , t l d « c n n n l o a , da K O ' t o i risdite 111 cltlositll, gli indu­
rimenti da cicatrici, bd ha indire 'mól te 'a l t re utili applicajipni .por malattie ehirurgich", 
e specialmente pei calli. 

Cbsta lire « 0 . ^ » 4K-Jtihi(ro — iLire iKBn i r i i d e m mètro, 
tfire I t S O Ik scheda, Ir^ufsa a dqotibì|^, 

• U v e n d | t e F l i , l n U d i n e , Fabris Angolo, F. Comalli* li.iBia»iali,iP»rinaqÌB alja 
Sirena e l'ilippufai-Girolàmi, « o p ! « l a , Farmacia C. Zineiti, F.irraacÌ8 Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G.'Soravallo" a s t r a , Farmacia iìilA.SÌtrpj;i<Ì!in?iftet^l»t GiuPP""' 
Carlo, FriMi C » Santoni; ilelsitsjslttj-BBlner ; O r a » , Grabioviti | F i u m e , li Prodram, 
Jackei F.; M l l a u o , Stabilimsinto C. &hi, yit^^_^pi^,\l\, ,N,',3, ami,» iJttO(i'J''sale, G a -
ioria Vittorio Emaouole, "N. 72,iCa^aiA. Manzoni 4 (iimp,, vja Sala, N, 16 ; i l l o i w » , via 
Pietra, N. 96, e in tutto le principali Farmacìe del' Ki)|ìrtl 

"Gollegio A. Manz'om 
ini tmlMMUUk {\ÀmMh.n^Um) 

Scuole Elemoiltntì —' Ti!|bUiche — |Ginna8Ìali : — pjriipq ^ Sfieondo corso 
liceale — 'Lingue straniere — Disegno — Muai(!(i — Gijinastica. 

Istruzione qontórnie ai, pi()Jrafliiiii govornatiTJ. Educazione inspirata ai 
jpntiVno'ntì di famiglia. 

1 giovimi Ili Liceo hanno trattaiUanto speclab e Cambre applifiate in una 
pojniafQKiie «d<l><)<9 l̂T<*, separata, ma dipendonte dalla stessa Direzione. 

in questo collegio, più ifoltq secolare, ebbero l i loro pr lùa edncaiìono 
A. t< ; s^^adra< tUaa i faa l9 . l i ìp i i r l . cu 'Qnl><l4ao I f l t i i t a n t r e 11110111' altri 
noiaiflt alt atri. 

Sii osami di liceozai hanno la*<o npl Coll?gio,st8!,TO, p«l! disposinone d»! 
R. Ministero della Pubblica Istruzione. 

Alliba nel tppipo drjlp vacapze il Collegio rimane, npei;lo, 0 vi gi prepa. 
rano 1 giovani agli esumi di ripamzione 

Per .prograjnmt, e sahiafinienli rivolffiHi al DIfett re 

Prof. Sac. Cesare Cazzàfll̂ a 

!aaa»"i'W"" t̂iB 

, ' Y # ^ tef^ftlute?? Lifiore S(oii)ali«Sî ÌB03>lit(Kiiie 
itiiiitnd 'j!'«4iicniinieiiiiiiàiì MUauo 

' Il gaéuhio « « U t t Ù - t ' U l N A - M t t t K n t 

p'orta stóla bsttìgha, sopri l'etichetta, una 

forma di frapcoboUo con impressovi una ^ s t a 

di ìeo'sé in rosso e nero, e Vendesi ilai farma-

cisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli,^ 

Fubria, Alessi, Ceioelji, Dî  (Jandido, De, ^^in-

centi, Ttmadoni, A. Manganotti, noooh^ 

presso tutti i principali droghieri, caffet­

tieri, pasticcieTÌ e Uquoriatì. 

Guardarsi dalle oontraffazioni 

ELIXIR SALUTE 
dei Frati'Agostiniani' di Sait'Paolo ^ 

Hcoelientite 'Sjilqusre 
d« proodof«1 a biooM«rinf,'a(l''«oqa« pura, di sali», ool'vino, eoe. ' 

ll,più «sfflcai-e fra gli elisir, il più piacevoli fra'i liquori ^ 

Moaagliail'argonto'dórtifóantHiitto Itat.f«li^tH'làblf.jfiVfin'éi^' W 

LA ?\t, 4 V J : A , WSaMpiìN*A I W 

Il più fi'efleirWIè àMhti'i pétì 8 
Véidesl al 'dettaglio.'presso S 'tfHhfeibaU"6Pi, ' ' lip'otiitl,<' |L 

•'M&«ri'eitata8ftti.' • ', ' '; p 
P n s p B o i>iiii,i.& H a T x i i ^ i . | * , !<•. jV-BO. Q 

Si vende prespo V itS^pigf, / | .f»B.ipiwl « l« lo« l lo« . i @ 
' B ' ^ ' J n a i e I I • ' U I S I . I , V d l u e , Via Pmflstliira' « . "8 . 

CViiisHitI 'intereis«i8ikti 
I j»S( i l l ro i i ib t t l i i ' e«kW)j» i»Wi» 'n t io ra 

della celebra aonnambnla "óHlafoVeggeilte 
A n n a 'd'Attìiòb, (là "ttìttl i glol-'nì, oou 
g r « u a e stìcc(!s«o, ' tàntb (l i ' 'pi*a9tiza' t jhe 
pef dorrlspbnflenza, t o n s d l l i p e r affati 
d ' i i i i#e88i pafiioolàri , al ' ' tjui 'si 'desideri 
oUenore rivelazioni o oonsigii iShe poa-
'sano pa té dei ' buoni ns t ì l tu t i , oppure 

^mpMé l a 'U l i i l i e r a ' oam^ lai per,<ioaB m-
teresaa th deva contenersi in qua lunque 
ftfikre tfavtiwvole di ÈoiWtàrtót i o di-
a inganm. 

i s ighorì ohe desldéi'Sjno odhSUltare 
pei corrispondeUza, tahtol 'da l l ' I ta l la ohe 
d a i r e a t e t o j s o f i w t a i l n o Ila doit ìani ie 'pr in­
cipali olle 'idtepflSsaho, e Uni t^nno al la 
lettèiCa Uh v'agii» pos ta le di l i t e 8 I n 

'iaaBSattza d i Vaglia, ' posaolio epédira i l 
p r e z M i i r i ' fri iHtob'o!li"aai*tW'la léMeta 
raccomanda ta . Di r igera i al toagneti7.zh-
(ore C e n a r e » l ' A i » » l c » , via degli 
A g r e s t i , N . 1, ffiolo^nui, 

FÌTOGIAFIE 

'c;i|p^^e?9^^8pie!SwS^(|T^s»t^^»*e!2'TW5^i 

nmr 

v«ka<liMI(ii itt>fli»so t1vli^in|nÌistra%lone del Wmau 
p o l v e r e d d i i t l f r i W I a V a u m e M I . 

Questa,polypre « ilj rim^^lqi, ^ffteaei'sim» 
per preaorviiro t denti dalla cario ; neutralizza 
;o sgradevole «dora predotto dai guasti, dà 
freschezza alla bocca, pulisca lo smalto 
ren.lendogli pari all'-ntorio, è 1' unica specia-
'lita sino ad tira coiii|stiuta cfifàì la più a 
fii^on 'inff calo. 

Eleganti scatole grandi lire' t . — , pic­
cole cent. SfO, 

B l l i K l v ' i S t t l a t e " d u i fil-atl I A | t M U -
n l a m l . d i S a n P a o l p . Coll'nso di que­
sto Elixir, i l vjye^a lungo ^enza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 

.•V'Pf'^fffl? i|«i|!»U.(n,«js«,-,.Sfinzs> biso­
gno doperai e^cja tut ta facilita si può In­
culare il proprio mobiglio, Cent 8 0 la bot-

iitiglia,, Il 

«s«we=9È 

NON A-et̂ eiSTME' 
n e s s u n a aèti |u'à ' | l ièr ' là ' t ie«tA 

senza aver- prima i'̂ sp4i>lin«n«i«ta Al 

l'Acqua l i Cltiisia 
preparata 

0»i Ei'ràtctli' Ékiziei- fir^nase-

Preferìbile alle altre siccome la più tonica, anti-
pelliculare ed igienica; ri^eneriiritè"l*-ÈWsorTatrice U 
dei CAPELLI. ' ' Ifl 

P r e z Z i ^ ' I I C è t l i » » la-fitilti^lta. 

Si vende jmiitl l ' tyfa'elè"ìlllllutt ' ttxl"d,«l"è;l«Vi 
n a i e l i • ' B U I ^ I , , Widl«Mij(TO,'Fref<ttura,n 

(10,000 soggetti ditferanii) 

CONCORRENZA IIUP0S8IBILEI 

tatogruSe (dal vero) sng-
géll.diffai'eiitl. 'Alto»»» c x -
«F(k K o l a d t e , lire 5.50. In^ 
vio franco, raccòm. Non si 

spedisco peri assegno. Scrivere tawi-
itrioil/attetn», plazia Cavour, S p e x l d . 

s 
a 
lat 

I 
#rai^io <feri^0Viai*io. 

'Atrift 

S.4& ». 
9.00 a. 
8,16 p, 
a.l5 i. 
^.1« p. 

/1Q.80 p. 
i l O # p, 

DÀlOBUnil 
U, J.Sfl ». 
P, 4,10 a. 
M.* 7.86 ». 
» . n . l B a. 
0 . 1.10 t-
0 . » . « p. 

fi- m?i 
DA tìòwa 1 k IPOH^BSlU 

O. I 6.0 ». 
D. 7.46 >. 
0. 10.31 >. 
D. iJM p. 

' 0 . '6.ab p. 

Ut, TOM 1A T a m i a 
M. aSS" ». M t ». 
e. r.si.ìi. ii.i» a. 

l'M 'S.s2ip. rmv. 
0. S.pftp. if l^^ip. 

iTtóSTli'òivUE' 
* «..-J ». '1 6.81' il 
M( ,».— •». 1 »i8li»i 
M. 11.S0 a. 11.51 % 
O. S.8t n. «.57 p,' 
M. 71.8*}. iMy[ 

'rjàrteHM 
s m m x u 
D.,.4.liB». 
0 . S.IB a. 
0. 10.45 ». 
D, 2.10 p. 
M, 8.06 p. 
0. 10.10.p. 

i8 .6a i» . io . 
9.<tS ». I D. 
1.81 p. 0. 
,6.69 p. 0, 
'8.4» p, " 

DA'^KieSB&A 
6.2 > >. 
9.19 a. 
a.29 p. 
4.46 p. 
6.at p. 

Arrivi 
A unni» 
7.33». 

10.06 ». 
S.U p. 
4.16,p. 

•11.80 p. 
8.26 ». 

A Umiltà 
8.15 a 

10,55 a 
1.56 p 
7.80 p 
7.66 p 

,Sa,;».«sajfa'a'gg«i~Ti"'i«a%i jy.T^a.aagusiiaaa^yrnuMni'ai 

DA ^IRiaqX» A lIDIIfH 
,0. 8,10 a. 10,67'». 
'tS. 9.1(1 a. laliS ». 
O. •4.4«Jp. 7.45 p. 
21. atlSip. liaOa. 

OA o i t n i A u nw 
0 . 7.— ». ' 

iMv'lfl.45 ». 
,51, .?a,i9 f 
0 . 4.80 p. 
o. M O T » . 

. ,iio»TM^ ,A,Tiiina. 
"eM». 8.85 » 

L'ai p. ' 8.17 p. 

A w i i m 
7.88 i . 

lo j ie ». 
ia,6o p. 
4.4» p. 

ItA UBnlI A FOBTOaS, 
0, r.47 ». *.Ì7 '*. n M ; 
MI IMÌ>. IS.SS p. 0 0 . 
eO. B.1» p. T.23 p. | M. 6.04 p. T116 p. 

• OsinoldtnteH-'Dal Pbrt^gniaro pir Veneti»' alle 
ore W,»4, imt., a 17.4J, imni, J>» Voiwiiai aniivo 
•ra 1.05 pom. 

KB. Jl treno ifignafoiaoH'a^tens^"' â  loro»» 
Qàiursa. 

'SiOAKIO-tìÉLLA TEjt ì lVU A TAPOBE 
llilÌMjiÉ'->il>Al«"li»'A'NfMti£ 

Partenée Arripi 
'SA I . ilAiotii:.k A iK>ltn 
I 6150 iiU S. F . < 8^83' a. 

"^PttHenst 'ArYtoi ' 
13>A ^ U n A ». 'Di:smLìs 
8. F . S.i-i»i 8i4a>»i 
8 .F . 1145 », l,.v,pj 
" " a ,Wj. . 4.g^pj I F . 
lil*. m't- J".* 'Ssll'ir 

'ftWieiJsSJ 

; » B'fl IIÉC 
•WI"WWir'NII"!'IB" 

PiUffiJÀTO SmBItlMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Liste M^Q m e fì^tQ k^^ - Ommì ed ©mail la oarta pòsta, dogati ìt Mo - Metri di Tj0Sso"saodìì;tl ed'ìa'abla^ 

*Pfllfìf*ll'A'l?-fA ' ^̂ ' s^i^i^io' 'dsella''Deputazione Provinciale e dell' Intenden?!̂ ,' dl',EiiSa,nza;';'di ItJdift'©. JÌ*ilittl'Ar«'ì̂ "é''IPf''A' ' 
l i r v l M l i i i i M l ^-Sditrieé'del Giornale .quotidiaùoiiìILriRBroLI 44l Assume .ògni,ge,il̂ re„di l^yori. ,. 4 | | ; . U l l l l a r m 

I ' ; . ' ' ' V i a d e i i f V F ' P r e f e t t o r a IV . e . ' ' ^ < 

r> Ammi^f WHtn '̂̂ '̂  '^mzip delie Scuola del Comune di Udine, del 'Monte,'di ì^t&t^'e della-'l&àssai «i-t» I-^WHI^., , 
u A l l l U l i f c l l f C "^^l^^^P^^io ^' Udine—'Deposito carte,'stampe, registri,-oggetti,diif^nc^eri^ Ejflflullifl i 

a'>#*«fl^4«tj^ e'jdi,disegno — Spectjhi, àuadri ed oleoerafle — Deposito stamimti-ner Atomi'- *«ra|«iAV*l3 nistrazioni ComignaU, Dazio Oonsùipoj Fabbricerie, Oppre Pî ,,eoQ. 
T l i i ' ' J n e r c a t o v e c c h l o e V i a C a ì r o l n r I f^ , |S4 . 

f?'WS»i !llfB»»«5%l W"^ iiSimirfSìAjig 

Udine , 1892 « - T i p . Marco Barduaoo 


